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La Rete 
Natura 
2000 in 
Umbria 

102 Siti N2000 

(95 ZSC, 

5 ZPS, 

1 ZSC+ZPS)  

31 sp. animali 

di All. II Dir. 

“Habitat” e 

66 sp. di All. I 

Dir. “Uccelli” 

41 Habitat di 

All. I Dir. 

“Habitat” 

(11 prioritari) 

8 sp. vegetali 

di All. II, IV e 

V Dir. 

“Habitat” 

La RN2000 

rappresenta 

più del 15% 

del territorio 

regionale 
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Il Monitoraggio di Habitat e specie: un obbligo intrinseco 

imposto dalla Direttiva 92/43/CE ai paesi UE 
 

 

Articolo 11 

Gli Stati membri garantiscono la sorveglianza dello stato di conservazione 
delle specie e degli habitat di cui all'articolo 2, tenendo particolarmente conto 

dei tipi di habitat naturali e delle specie prioritari. 

 

Articolo 17 
1. Ogni sei anni a decorrere dalla scadenza del termine previsto all'articolo 23, 

gli Stati membri elaborano una relazione sull'attuazione delle disposizioni 

adottate nell'ambito della presente direttiva. 
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Habitat e specie non sono immutabili! 



Azione D1 del “SUNLIFE” 
Formulazione e implementazione del programma di 

monitoraggio scientifico della Rete N2K in Umbria 

 

1. Dati 

 

2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

 

3. Prioritizzazione 
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 Raccolta e analisi della letteratura scientifica e dei dati preesistenti e 

completamento delle conoscenze su specie animali e vegetali e Habitat in Umbria 

 Archivio elettronico (formato pdf) comprendente tutti gli articoli scientifici, 

libri, report, presentazioni prodotti negli anni precedenti l’avvio del progetto 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria -> 1. Dati 



D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria -> 1. Dati 

 Raccolta e omogeneizzazione di tutti i dati ufficiali 

relativi alla Rete N2K in umbria: Formulari Standard, 

Cartografie di Habitat e Specie, Piani di Gestione esistenti 

 Raccolta e analisi della letteratura scientifica e dei dati preesistenti e 

completamento delle conoscenze su specie animali e vegetali e Habitat in Umbria 

http://natura2000.eea.europa.eu 



 Realizzazione di uno strumento conoscitivo di sintesi accessibile a tutti 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria -> 1. Dati 

http://vnr.unipg.it/sunlife 

strumento di lavoro per 

ricercatori, professionisti e 

amministratori 

strumento di conoscenza 

per appassionati della 

natura e cittadini 



D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria -> 1. Dati 

Web GIS 



 Diagnosi e interpretazione fitosociologica degli Habitat di All. I presenti 

in Umbria 

Raccolta e analisi critica di tutti i rilievi fitosociologici 
eseguiti in Umbria negli ultimi 40 anni; 

 

Attribuzione dei rilievi a un Habitat di All. I, in base ai 
caratteri diagnostici indicati nel Manuale Italiano di 

Interpretazione (http://vnr.unipg.it/habitat/) 

 

Riferimento degli Habitat di All. I in Umbria al Prodromo della 
Vegetazione Italiana a livello di alleanza fitosociologica 
(Biondi & Blasi, 2015;www.prodromo-vegetazione-italia.org/) 

 

Archiviazione (open access) nella banca dati nazionale 
VegItaly (www.anarchive.it, www.vegitaly.it), e realizzazione 
del “Database dei rilievi fitosociologici degli Habitat di All. I 

in Umbria” 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria -> 1. Dati 

http://vnr.unipg.it/habitat/
http://www.prodromo-vegetazione-italia.org/
http://www.prodromo-vegetazione-italia.org/
http://www.prodromo-vegetazione-italia.org/
http://www.prodromo-vegetazione-italia.org/
http://www.prodromo-vegetazione-italia.org/
http://www.anarchive.it
http://www.vegitaly.it/


numero di Habitat inclusi nel Database:  32 (78%) 

numero di rilievi fitosociologici:  1,881 

periodo:   1973-2017 

dati aggiuntivi inediti sugli Habitat non coperti 

Habitat N° rilievi Habitat N° rilievi 

3130 64 6230 52 

3140 42 6420 2 

3150 425 6430 70 

3170* 52 6510 25 

3260 82 7210* 4 

3270 29 8210 8 

3280 2 9180 1 

3290 1 91AA* 107 

4030 16 91E0* 23 

4060 12 91F0 2 

5130 1 91L0 125 

5310 2 91M0 159 

6110* 10 9210* 32 

6170 40 9260 1 

6210(*) 384 92A0 23 

6220* 27 9340 137 

uno strumento prezioso 

per il monitoraggio degli Habitat! 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria -> 1. Dati 



Predisposizione di un protocollo di Linee Guida per il Monitoraggio 
degli Habitat e delle specie della Rete N2000 umbra  

Prima bozza set di indicatori per il monitoraggio  

Applicazione sperimentale a specie vegetali ed Habitat  

Stesura delle linee guida degli invertebrati terrestri e acquatici 

Stesura delle linee guida dei vertebrati pesci  

Stesura delle linee guida dei vertebrati tetrapodi 

Stesura del Report ”Linee Guida per il monitoraggio di specie 

vegetali ed Habitat”  

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 



Aspetti metodologici e documenti di riferimento per il Monitoraggio 

verifica della rispondenza alla realtà umbra delle indicazioni fornite dai 

documenti nazionali ed internazionali (criticità e impatti, tecniche di 

monitoraggio, indicazioni operative.....) 

individuazione di aspetti critici 

proposte di integrazione/modifica a livello regionale 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 



Linee Guida per il monitoraggio di specie vegetali ed Habitat in Umbria 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

file://localhost/Users/macbook/Documents/dani_18giu2012/LIFE_2013/Programma_di_lavoro_2014/delegazione_cipriota/schede/monit_3170.pdf


presenza/ copertura 

di specie 

dominanti/tipiche/ 

diagnostiche 

presenza/ copertura di 

specie aliene 

presenza/ copertura 

di specie indicatrici 

di disturbo (ad es.: 

specie nitrofile) 

presenza/ copertura di 

specie indicatrici di 

cambiamenti 

ambientali (pedologici, 

climatici..) 

presenza/ copertura di 

specie indicatrici di 

processi dinamici 

metodi di campionamento: 

rilievo fitosociologico 

il rilievo fitosociologico fornisce 

informazioni dettagliate e 

molteplici, che consentono di 

individuare le condizioni attuali 

e i trend futuri 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

Linee Guida per il monitoraggio di specie vegetali ed Habitat in Umbria 



metodo di campionamento: 

cartografia della vegetazione (“area”) 

la distribuzione spaziale degli Habitat 

può essere rappresentata e 

quantificata mediante la mappatura 

della vegetazione che li costituisce e 

che li identifica 

 

la scala di rappresentazione è 

Habitat-specifica e viene indicata per 

ciascun Habitat 

 

ciascun Habitat viene caratterizzato in 

base alle sue peculiarità spaziali 

intrinseche (areale, lineare, puntuale) 

 

potenzialità vegetazionale = 

predittività 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

Linee Guida per il monitoraggio di specie vegetali ed Habitat in Umbria 



caso esempio criteri di selezione per le specie “tipiche” 

Habitat con forte 

dominanza di 1-poche 

specie 

3240 ‘Fiumi alpini con 

vegetazione riparia 

legnosa a Salix eleagnos‘ 

solo la (le) specie 

fisionomizzante viene 

indicata tra le specie 

"tipiche” 

Habitat con forte 

dominanza di un gruppo 
ristretto di specie 

appartenenti a 1-pochi 

generi 

3140 'acque dure 

oligomesotrofe calcaree 

con vegetazione bentica 

di Chara spp.',  

solo le specie 

appartenenti 

al (ai) genere 

fisionomizzante  

vengono indicate 

come "tipiche” 

tutti gli altri Habitat (più o 
meno ricchi di specie, più o 

meno biogeograficamente 

diversificati) 

6210(*) ‘Formazzioni erbose 

secche seminaturali e 

facies coperte da cespugli 

su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia)’ 

l'intera combinazione 

floristica deve essere 

considerata: 

eventuali specie “tipiche” 

vanno individuate 

a scala regionale/locale 

caso esempio criterio di selezione delle specie “tipiche” Habitat con forte 

dominanza di 1-poche 

specie 

3240 ‘Fiumi alpini con 

vegetazione riparia 
legnosa a Salix eleagnos’ 

solo la (le) specie 

fisionomizzante viene 

indicata tra le specie 

"tipiche” 

Habitat con forte 

dominanza di un gruppo 

ristretto di specie 

appartenenti a 1-pochi 

generi 

3140 'acque dure 

oligomesotrofe calcaree 
con vegetazione bentica 

di Chara spp.',  

solo le specie appartenenti 

al (ai) genere 

fisionomizzante  

vengono indicate 

come "tipiche” 

tutti gli altri Habitat 

(più o meno ricchi di 

specie, più o meno 

biogeograficamente 

diversificati) 

6210(*) ‘Formazzioni 

erbose secche 
seminaturali e facies 

coperte da cespugli su 
substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia)’ 

va considerata l'intera 

combinazione floristica: 

eventuali specie “tipiche” 

vanno individuate 

a scala locale 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

Linee Guida per il monitoraggio di specie vegetali ed Habitat in Umbria 



22 

11 

10 

11 

62 

30 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

Linee Guida per il monitoraggio di specie animali 



Eriogaster catax 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

Linee Guida per gli invertebrati terrestri e acquatici: metodi e criteri 

 riferimento ai Manuali nazionali (ISPRA, 2016) 

 dettagliata descrizione di: 

strumentazione e attrezzature 

necessarie 

procedure e periodi di 

campionamento 

frequenza di campionamento 



CMR 

Indicazioni operative su 

popolazioni italiane 

• Intervallo 

 

• Durata 

 

• Tecnica 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

Linee Guida per gli invertebrati terrestri e acquatici: metodi e criteri 



10 

A 

62 

U 

 procedure di monitoraggio specifiche per le 116 specie di 

interesse comunitario presenti in Umbria:  

62 Uccelli (Dir. Uccelli 79/409/CEE: All. I)  

11 Rettili (Dir. Habitat 92/42/CEE: 4 in All. II e IV; 7 in All. IV)  

10 Anfibi (Dir. Habitat 92/42/CEE: 4 in All. II e IV; 5 in All. IV; 1 in 

All. V) 

33 Mammiferi (Dir. Habitat 92/42/CEE: 14 in All. II e IV; 17 in All. 
IV; 2 in All. V) 

11 

R 

33 

M 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

Linee Guida per i vertebrati tetrapodi: metodi e criteri 



 11 specie di pesci e agnati (Dir. Habitat 92/42/CEE: All. II) 

 due protocolli di monitoraggio comuni per le 11 specie, ma diversificati per due 

tipologie di ambiente: 

corsi d’acqua guadabili  

corsi d’acqua non guadabili, laghi e invasi artificiali 

 entrambi i protocolli seguono le indicazioni riportate dei Manuali nazionali (ISPRA, 

2016) e si basano su quanto proposto per l’implementazione della Direttiva 

Acque 2000/60/CE in Italia (APAT, 2007; ISPRA; 2014; Volta et al. 2014). 

 dettagliata descrizione di: 

strumentazione e attrezzature necessarie 

procedure e periodi di campionamento 

indicatori qualitativi e quantitativi utili a valutare lo stato di 

conservazione delle specie 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

Linee Guida per i vertebrati pesci: metodi e criteri 



Riconoscimento 

 

Ecologia e biologia 

 

Distribuzione 

 

Metodologie per il 

monitoraggio 

 

Strumentazione tecnica 

necessaria 

Indicatori di stato delle popolazioni 

Stima del parametro popolazione  

Stima della qualità dell’habitat 
per la specie 

Stima del range 

 

Tempistica  

 

Estensione spaziale  

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 2. Monitoraggio di Habitat & Specie 

Linee Guida per i vertebrati tetrapodi: metodi e criteri 



 Definizione delle priorità di monitoraggio 

1. rappresentatività/rarità 

dell’Habitat a scala regionale 

2. habitat prioritario 

3. ricchezza di comunità vegetali 

(diversità fitocenotica) 

4. numero di specie di All. II-IV 

5. numero di specie di Lista Rossa 

5 classi 

2 classi 

5 classi 

7 classi 

5 classi 

5 classi 

3 classi 

5 classi 

6. Pressioni antropiche 

7. stato di conservazione 

a livello nazionale 

8. rischio intrinseco di trasformazione 

(processi dinamici) 

criteri di 

prioritizzazione 

per gli Habitat 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 3. Prioritizzazione 

la Prioritizzazione gioca un ruolo fondamentale per: 

ottenere la massima efficacia nelle attività di conservazione 

ottimizzare i costi e i tempi del monitoraggio e della gestione 

valutare l’appropriatezza delle attività gestionali 



criteri di 

prioritizzazione 

per gli HABITAT per ogni Habitat e ogni specie, gli indicatori 

vengono sommati per ottenere la prioritizzazione 

(prioritizzazione specie- e Habitat-specifica) 

 

un aggiustamento alla scala di Sito, che tenga 

conto anche delle priorità di tipo sociale ed 

economico, può introdurre un fattore di 

correzione per calibrare la strategia gestionale e 

indirizzare le più appropriate misure di 

conservazione 

(prioritizzazione Sito-specifica) 

criteri di 

prioritizzazione 

per le SPECIE 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 3. Prioritizzazione 

 Definizione delle priorità di monitoraggio 



Distretti ecologico-geografici e relativi Habitat con massima priorità di monitoraggio: 

D1 - Formulazione e implementazione del programma di monitoraggio scientifico 

della Rete N2K in Umbria - 3. Criteri di Prioritizzazione 

 Definizione delle priorità di monitoraggio: l’esempio degli Habitat 

 Territorio Appenninico: 

Habitat 6210(*) 

Habitat 6220* 

Habitat 6230* 

Habitat 6110* 

 Zone umide: 

Habitat 3170* 

Habitat 7210* 

Habitat 3150 

Habitat 6430 

Habitat 7220* 



 Il Progetto “SUNLIFE” ha permesso di raccogliere, omogeneizzare, implementare e 

sistematizzare le conoscenze sugli Habitat di All. I e le specie di All. II, IV e V (Dir. 

Habitat) e di All. I (Dir. Uccelli) in Umbria 

Considerazioni conclusive 



 Il Progetto “SUNLIFE” ha permesso di raccogliere, omogeneizzare, implementare e 

sistematizzare le conoscenze sugli Habitat di All. I e le specie di All. II, IV e V (Dir. 

Habitat) e di All. I (Dir. Uccelli) in Umbria 

 Lo sviluppo di specifici prodotti (Manuale diagnostico online, Data Base di rilievi 

fitosociologici,  Linee Guida per il Monitoraggio di Habitat e specie) accessibili ai 

portatori di interesse, ai professionisti e ai cittadini contribuisce a diffondere la 

consapevolezza sul tema della conservazione del patrimonio naturale 

Considerazioni conclusive 



 Il Progetto “SUNLIFE” ha permesso di raccogliere, omogeneizzare, implementare e 

sistematizzare le conoscenze sugli Habitat di All. I e le specie di All. II, IV e V (Dir. 

Habitat) e di All. I (Dir. Uccelli) in Umbria 

 Lo sviluppo di specifici prodotti (Manuale diagnostico online, Data Base di rilievi 

fitosociologici,  Linee Guida per il Monitoraggio di Habitat e specie) accessibili ai 

portatori di interesse, ai professionisti e ai cittadini contribuisce a diffondere la 

consapevolezza sul tema della conservazione del patrimonio naturale 

 La scala regionale consente di valorizzare le peculiarità naturalistiche e culturali 
dell’Umbria 

Considerazioni conclusive 



 Il Progetto “SUNLIFE” ha permesso di raccogliere, omogeneizzare, implementare e 

sistematizzare le conoscenze sugli Habitat di All. I e le specie di All. II, IV e V (Dir. 

Habitat) e di All. I (Dir. Uccelli) in Umbria 

 Lo sviluppo di specifici prodotti (Manuale diagnostico online, Data Base di rilievi 

fitosociologici,  Linee Guida per il Monitoraggio di Habitat e specie) accessibili ai 

portatori di interesse, ai professionisti e ai cittadini contribuisce a diffondere la 

consapevolezza sul tema della conservazione del patrimonio naturale 

 La scala regionale consente di valorizzare le peculiarità naturalistiche e culturali 
dell’Umbria 

 L’attenzione ai protocolli standardizzati nazionali ed europei consente di 

armonizzare le attività di monitoring e reporting e inserisce l’Umbria in un flusso 

virtuoso di adempimento agli obblighi comunitari 

Considerazioni conclusive 



 Il Progetto “SUNLIFE” ha permesso di raccogliere, omogeneizzare, implementare e 

sistematizzare le conoscenze sugli Habitat di All. I e le specie di All. II, IV e V (Dir. 

Habitat) e di All. I (Dir. Uccelli) in Umbria 

 Lo sviluppo di specifici prodotti (Manuale diagnostico online, Data Base di rilievi 

fitosociologici,  Linee Guida per il Monitoraggio di Habitat e specie) accessibili ai 

portatori di interesse, ai professionisti e ai cittadini contribuisce a diffondere la 

consapevolezza sul tema della conservazione del patrimonio naturale 

 La scala regionale consente di valorizzare le peculiarità naturalistiche e culturali 
dell’Umbria 

 L’attenzione ai protocolli standardizzati nazionali ed europei consente di 

armonizzare le attività di monitoring e reporting e inserisce l’Umbria in un flusso 

virtuoso di adempimento agli obblighi comunitari 

 L’approccio basato sulla prioritizzazione consentirà di ottimizzare l’uso delle risorse 

messe a disposizione dalla CE  

Considerazioni conclusive 



 Il Progetto “SUNLIFE” ha permesso di raccogliere, omogeneizzare, implementare e 

sistematizzare le conoscenze sugli Habitat di All. I e le specie di All. II, IV e V (Dir. 

Habitat) e di All. I (Dir. Uccelli) in Umbria 

 Lo sviluppo di specifici prodotti (Manuale diagnostico online, Data Base di rilievi 

fitosociologici,  Linee Guida per il Monitoraggio di Habitat e specie) accessibili ai 

portatori di interesse, ai professionisti e ai cittadini contribuisce a diffondere la 

consapevolezza sul tema della conservazione del patrimonio naturale 

 La scala regionale consente di valorizzare le peculiarità naturalistiche e culturali 
dell’Umbria 

 L’attenzione ai protocolli standardizzati nazionali ed europei consente di 

armonizzare le attività di monitoring e reporting e inserisce l’Umbria in un flusso 

virtuoso di adempimento agli obblighi comunitari 

 L’approccio basato sulla prioritizzazione consentirà di ottimizzare l’uso delle risorse 

messe a disposizione dalla CE  

 Sono state poste le basi per una robusta, efficace e durevole strategia di gestione 
della Rete N2K umbra e dell’intero territorio regionale 

Considerazioni conclusive 



grazie per l’attenzione! 

LIFE13 NAT/IT/000371 “SUNLIFE” Strategy for the Natura 2000 Network of the Umbria Region 


